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PELLEGRINI VERSO CASA 
1a di Avvento  

Sorelle carissime, fratelli caris-
simi...  nuovamente  veniamo 
introdotti nella liturgia celeste, 
nell’infinito e ininterrotto canto 
di lode, preghiera e offerta che 
dalla Chiesa sale al Padre per 
mezzo di Cristo e del suo Spiri-
to. Siamo partecipi di questo 
“mistero” grazie all’Anno Litur-
gico  che  ripercorre  i  misteri 
della nostra salvezza non co-
me cerimonie rituali che tengo-
no memoria di fatti del passa-

to... ma come ingresso attuale, partecipazione e possibilità di 
accoglienza attiva di questa salvezza. 

L’anno liturgico ricomincia ogni anno... e questo è segno della 
misericordia del Signore. Della sua pazienza, della sua speranza 
di vederci tutti redenti... “Finche nasceranno bambini è segno che 
il Signore non si è stancato di noi” (e del male con cui abbiamo 
avvelenato la terra e l’umanità): spesso sento dire questa frase. 
Nasce, credo, dalla consapevolezza che la vita è un dono di Dio, 
è cosa sua, è dono gratuito... Potremmo parafrasare dicendo: 
finché “torna” l’Avvento e ricomincia in noi un tempo di gestazio-
ne... il Signore non si è stancato di noi!   

L’Avvento. È tempo di misericordia, è tempo per tornare a ca-
sa! Pellegrini verso casa... è il tema di questo Avvento 2018.   

C’è però da riflettere su una cosa: l’Anno Liturgico ricomincia 
dall’Avvento, fratelli e sorelle carissime, non solo perché possia-
mo contemplare “gli inizi” della nostra salvezza nella venuta del 
Redentore. Ricomincia dall’avvento non tanto per motivi cronolo-
gici: così possiamo vedere come è stato annunciato il Messia, 
come e dove è nato il messia Gesù, ecc...  

C’è un altro motivo, più teologico. 
La liturgia ci  rende presenti  agli  eventi  della  nostra fede: 

l’avvento è tempo di preparazione e di gestazione! C’è una na-
scita in vista! E non è certo quella di Gesù bambino che è nato 
più di 2000 anni fa e non nasce nuovamente nella carne. Eppure 
c’è una nascita in vista: è quella dell’uomo nuovo, l’uomo reden-
to. L’umanità capace di vivere nel dono, nella relazione d’amore 
uomo-donna e da “figli di Dio”. Questo è quello che ci stiamo 
avviando a far (ri)nascere in noi. Questa gestazione però non 
sarà statica. Non è una gravidanza a rischio la nostra. Se percor-
reremo i sentieri che il Signore ci indicherà, certamente vedremo 
nascere in noi germi di vita nuova. Segni di vita redenta, relazioni 
da figli e non da servi, uomini e donne nuovi capaci di vivere nel 
dono, nella perseveranza, nella testimonianza.  

Rinfrancati e confortati dalla Parola di questa domenica, che 
non ci spaventa affatto, ma tutt’altro ci sprona, ci stimola, ci con-
sola..., riprendiamo il cammino verso casa! Perché nel turbine 
del male, del caos, della morte... ultima si erge la parola del Si-
gnore: nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. 

Perseveriamo insieme nel Signore,  
      Vostro p. Vincenzo. 
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Ss. Messe feriali: 8,30 - 18,00 - Prefestiva ore 18,00 
Ss. Messe festive: 8,30 - 10,00- 11,15 - 18,00 -19,00 in via Gonin 
LUN 19:  Iniziano esercizi spirituali giovani a S. Ambrogio 
MAR 20:  ore 15,00 - Ciciarem un cicinin 
  ore 21,00 -  Catechesi 10 parole 
MER 21:  ore 17,15 - Adorazione Eucaristica 
  ore 18,00 -  Messa in via Gonin 
  ore 21,00 - Catechesi 10 Parole (Beta) 
GIO 22: ore 16,30 - Catechesi Biblica 
  ore 19,15 - Formazione Educatori   
  ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 
  ore 21,00 - Concerto in chiesa ά/ŀƴǘŀǊŜ {ŀŎǊƻ  
  ƴŜƭ Ψфллέ 
SAB 24: Sui Passi del Murialdo a Montecchio 
DOM 25: Seconda Domenica di Avvento  
  In tutte le Messe: Bancarella Missionaria  

La PAROLA DELL’AVVENTO 

PERSEVERANZA 
Seguire il Cristo con cuore deciso, non è accen-
dere un fuoco d'artificio che lampeggia e poi si 
spegne. 
È entrare, poi rimanere, in un cammino di fidu-
cia che può durare tutta la vita. 
La gioia del Vangelo, lo spirito della lode, sup-
porrà sempre una decisione interiore. 
Osare cantare il Cristo fino alla gioia serena... 
Non una gioia qualsiasi, ma quella che proviene diretta-
mente dalle sorgenti del Vangelo.                  

       Frére Roger 

Domenica 25 novembre 

A tutte le Messe, il Gruppo Missionario propone la ban-

carella per sostenere le missioni Giuseppine in Africa. 

Visita alle Famiglie  

A partire da lunedì 19 novembre  
ƛƴƛȊƛŀƴƻ ƭŜ ōŜƴŜŘƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ vǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǾŜǊǊŀƴπ

no visitate  le famiglie del Villaggio dei Fiori. 
Iniziamo con Largo Fatima, 8 e via Lorenteggio 178 

RINGRAZIAMENTO ALLõARCIVESCOVO: 
 

Eccellenza Mons. Mario Delpini, la Parrocchia San 

Leonardo Murialdo e i Giuseppini  ti sono grati 

per la tua vicinanza! Ti assicuriamo la nostra pre-

ghiera, il nostro affetto, il nostro ascoltoé 

https://www.qumran2.net/ritagli/index.php?autore=Frére%20Roger


AVVENTO AMBROSIANO 
ά!ǾǾŜƴǘƻέ ŝ ǇŀǊƻƭŀ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭ ƭŀǘƛƴƻΣ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ άŀǊǊƛǾƻέΣ άǾŜƴǳǘŀέΦ [ŀ ǳǎŀǾŀƴƻ ƛ ǎƻǾǊŀƴƛ 
ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ŀƴǘƛŎŀΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƛƴ hǊƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ǊƛǘǳŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŎŜƭŜōǊŀǾŀƴƻ ƛƭ ƭƻǊƻ ŀǊǊƛπ
Ǿƻ ǎƻƭŜƴƴŜ όŀǇǇǳƴǘƻΣ ƛƭ ƭƻǊƻ άŀǾǾŜƴǘƻέύΦ Cǳ ŘǳƴǉǳŜ ǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ƭŜƎƎŜǊƳŜƴǘŜ ǇƻƭŜƳƛŎŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ 
ƭƛǘǳǊƎƛŀ ŎǊƛǎǘƛŀƴŀ ǉǳŀƴŘƻ ǾƻƭƭŜ ǳǎŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŀ άǾŜƴǳǘŀέ ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛΣ 
del vero benefattore di salvezza e redenzione, cioè Gesù Cristo, nato a Betlemme. 

Lƭ ǾŜǊƻ άŀǾǾŜƴǘƻέ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎŀǊŜōōŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŞΣ ƭŀ ŦŜǎǘŀ Řƛ bŀǘŀƭŜΤ Ƴŀ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǉǳŜǎǘŀ ǇŀǊƻƭŀ ǎƛ ŀƭƭŀǊƎƼ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƛƭ ǇŜπ
riodo di preparazione alla festa del 25 dicembre. Quindi nacque il problema: quanto deve durare la preparazione al Nata-
ƭŜΚ [ŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎŀΣ ŎƘŜ ƛƭ Ǌƛǘƻ ŀƳōǊƻǎƛŀƴƻ Ƙŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ Ŧƛƴƻ ŀ ƻƎƎƛΣ Ŧǳ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ άŎƻǎǘǊǳƛǊŜέ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀπ
zione al Natale su imitazione del periodo di preparazione alla Pasqua, cioè la quaresima. E dunque, come la quaresima è 
ǎŎŀƴŘƛǘŀ ǎǳ ǎŜƛ ŘƻƳŜƴƛŎƘŜΣ ŎƻǎƜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ǾŜƴƴŜ άŎƻǎǘǊǳƛǘƻέ ǎǳ ǎŜƛ ŘƻƳŜƴƛŎƘŜΦ Lƴ ŜǇƻŎŀ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘŜ ƛƭ Ǌƛǘƻ ǊƻƳŀƴƻ 
ŀōōǊŜǾƛƼ ǉǳŜǎǘƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀ άǎƻƭŜέ ǉǳŀǘǘǊƻ ŘƻƳŜƴƛŎƘŜΥ ŜŘ ŜŎŎƻ ǎǇƛŜƎŀǘŀ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ Ŝ ƭŀ ŘƛŎƛǘǳǊŀ άŀǾǾŜƴǘƻ 
ǊƻƳŀƴƻέ Ŝ ά!ǾǾŜƴǘƻ !ƳōǊƻǎƛŀƴƻέΦ 
 

Ecco cosa ci dice il Lezionario Ambrosiano 
Per comprendere il valore di questo tempo liturgico di preparazione al Natale, è opportuno interrogare il nostro Leziona-
ǊƛƻΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛ Ŝ ǘŜƻƭƻƎƛŎƛ ŎƘŜ ƭΩ!ǾǾŜƴǘƻ ŀƳōǊƻǎƛŀƴƻ Ŏƛ ǇǳƼ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜΦ 
[Ω!ǾǾŜƴǘƻ ŀƳōǊƻǎƛŀƴƻΣ ǊƛǇǊŜƴŘŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀǘŀ ƴŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇƛǴ ŀƴǘƛŎƘƛ ŘŜƭƭŀ ƭƛǘǳǊƎƛŀ Ƴƛƭŀπ
nese. Troviamo dunque la seguente successione di temi: 
la prima domenica Ƙŀ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŜǎŎŀǘƻƭƻƎƛŎƻΥ ƛƴǾƛǘŀ Ŏƛƻŝ ŀ ǊƛǾƛǾŜǊŜ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭ ǊƛǘƻǊƴƻ 
di Cristo alla fine dei tempi nella sua venuta gloriosa e definitiva; 
la seconda e la terza domenica introducono la figura di Giovanni Battista, il precursore, che prepara la via alla venuta del 
{ƛƎƴƻǊŜΥ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǊŜŎǳǇŜǊŀ ƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ όǎŜŎƻƴŘŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀύ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƴǘƛŎƘŜ 
profezie (terza domenica); 
la quarta domenica ǇǊƻǇƻƴŜ ƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ŜǾŀƴƎŜƭƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ DŜǎǴ ƛƴ DŜǊǳǎŀƭŜƳƳŜΣ ǘƛǇƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŀƳōǊƻǎƛŀπ
ƴŀΣ Řŀ ƭŜƎƎŜǊŜ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ ƴƻƴ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ǎǘƻǊƛŎƻ όǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŀǾǾŜƴƴŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ά5ƻƳŜƴƛŎŀ ŘŜƭƭŜ tŀƭƳŜέύΣ 
Ƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ŦƛƭǘǊƻ ǎƛƳōƻƭƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾŜƴǘƻΣ Ŏƛƻŝ ŎƻƳŜ ƛƴǾƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǎŀƭǾƛŦƛŎƻ Ŏƻƴ /Ǌƛǎǘƻ ŎƘŜ Ŧŀ ƛƭ ǎǳƻ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭla 
storia umana; 
la quinta domenica vede di nuovo in primo piano la figura di Giovanni Battista, il precursore: il Vangelo è tratto però non 
dai sinottici (come nella seconda e nella terza domenica), ma sempre e solo da Giovanni e mette in luce in modo particola-
ǊŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ .ŀǘǘƛǎǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ aŜǎǎƛŀ ŎƘŜ ǎǘŀ ǇŜǊ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀǊǎƛΤ ƻǊƳŀƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛ ƎƛƻǊƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǾǾŜƴǘƻ ǎǘŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ƭa 
loro piena maturazione; 
il 16 dicembre, riprendendo una tradizione ambrosiana che lo 
stesso San Carlo volle confermare, è stata re-introdotta la cosid-
ŘŜǘǘŀ άŎƻƳƳŜƳƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳƴŎƛƻ ŀ DƛǳǎŜǇǇŜέΣ ǇŜǊ ƳŜǘǘŜπ
re in giusta evidenza il ruolo che questo uomo giusto e santo 
ŜōōŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǳŀ ƻōōŜŘƛŜƴȊŀΣ ƴŜƭ ƳƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Verbo; 
dal 17 al 24 dicembre ŘŜŎƻǊǊƻƴƻ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŦŜǊƛŜ ǇǊŜƴŀǘŀƭƛπ
ȊƛŜέΣ ŎƘŜ ƴŜƭ Ǌƛǘƻ ŀƳōǊƻǎƛŀƴƻ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƻ ƭΩŀƴǘƛŎƻ ƴƻƳŜ 
di feriae de exceptato; il nuovo Lezionario, facendo propria una 
spiegazione non condivisa da tutti gli studiosi, ma indubbiamen-
te suggestiva ed evocativa, interpreta questa espressione nel 
ǎŜƴǎƻ ŘŜƭ ǾŜǊōƻ άŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜέ όexceptato da exceptare = accoglie-
re, accettare): in effetti sono gli ultimi giorni di Avvento, nei 
quali la Chiesa si prepara più intensamente a incontrare il Signo-
ǊŜ DŜǎǴ ŀǘǘŜǎƻΣ άŀŎŎƻƭǘƻέ Ŝ άŀŎŎŜǘǘŀǘƻέΤ Řŀ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ 
giorni pre-natalizi, insieme alla commemorazione di San Giusep-
ǇŜΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀ ŎƻƳǇƻǊǊŜ ǳƴŀ ǾŜǊŀ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŀ άƴƻǾŜƴŀέ ƭƛǘǳǊƎƛŎŀ Řƛ 
preparazione al Natale;  
la VI domenica è la primitiva festa mariana della liturgia ambro-
ǎƛŀƴŀ Ŝ ŎƻƳƳŜƳƻǊŀ ƛƭ ƳƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŀǊƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛƎƴƻǊŜ Ŝ 
della divina maternità della Vergine: è la mèta ultima del cam-
mino di Avvento, prima che si passi al tempo natalizio vero e 
proprio; Sempre nel rito ambrosiano,  nei giorni feriali sono pre-
ǾƛǎǘŜ ǘǊŜ ƭŜǘǘǳǊŜΥ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ŘǳŜ ǘǊŀǘǘŜ ŘŀƭƭΩ!ƴǘƛŎƻ ¢ŜǎǘŀƳŜƴǘƻ 
(attinte dalle pagine dei profeti che preannunziano la venuta del 
Messia), seguite dal Vangelo. 
    A cura di Concetta Ruta 


